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X Hzla della catastrofe. De] r e . 
.;• sto anche la radiodiffusione 

francese, nel giornate radio 
4 delle ore 81 non parlò che di 

un « Incidente » che era co-
" «tato la vita al pilota Levegh. 

Con - i giornalisti qualche 
personaggio ufficiale cercò di 
minimizzare • l'entità della 
sciagura. In quel momento 
si trattava, è vero, di non 
allarmare -il >pubblico, per 
s c o n g i u r a r e complica­
zioni peggiori. Ma qun e la 
apparivano preoccupazioni di­
verse, quasi che i giorna­
listi richinmnti dalle prime 
luttuose n o t ì z i e potessero 
guastare il lato affaristico 
della corsa. Tra la folla, vi 
era chi parlava della « dura 
•egge dello sport »: nin H, sul­
la pista insanguinata. l'cmo-
/.ione e i sentimenti più ge­
nerosi del molti guadagnaro­
no anolio i pochi rimasti in­
sensibili. 

Interessi in giuoco 

Stamane, questo motivo — 
!J asserita necessitò .suprema, 
cioè, di proseguire In coni­
noti/ione — e poro riapparso 
nelle risposte che il diret­
tore della gara. Charles Fa-
•oux, P il presidente del-
VAutomobllc Club dell 'ovest, 
Lelievro. hanno dato ngll in­
terrogativi, presenti su tutta 
la stampa, sul proseguimen­
to dellu competizione. 

Dopo aver ricordato nume­
rosi casi di gare sportive che, 
sebbene funestate da gravi 
inridenti, Rono proseguite re­
golarmente, Faroux ha pro­
seguito dicendo che. « nessu 
no avrebbe avuto il diritto, 
.sabato pomeriggio, di co ­
stringere l'/turomobile Club 
dell'ovest ad interrompere la 
corsa, tranne il governo ». 
11noltre, ò'ernno troppi in­
teressi in giuoco. Case come 
la « Jaguar », come la « Fer­
rari » avrebbero potuto chie­
derci centinaia di milioni a 
titolo di riparazioni, nddu-
condo il fatto che noi aveva­
mo fatto perdere loro i gran­
dissimi utili derivanti da una 
vittoria alle « 24 Ore » di Lo 
Mans». i 

« Quanto al pubblico — ha 
coneluso Faroux — esso ha 
compreso benissimo. D o p o 
questa tragedia, che ci atter­
risce tutti, lo sport ha ripre­
so il suo posto. Gli spetta­
tori si sono di nuovo appas­
sionati alla lotta tra i verdi 
(Jaguar), i bianchi (Merce-
desi e i rossi (Ferrari)». 

Da parte sua, Lellèvre, ha 
messo in rilievo il fntto che 
non c'è la consuetudine, an­

che dopo un incidente, di in» 
terrompere una competizione 
di quella importanza. Inol­
tre — egli ha detto — il fat­
to di interrompere la corsa 
avrebbe, potuto Provocare i l 
panico degli spettatori o a l ­
meno ostacolare •notevoimen> 
te l'evacuazione di urgenza 
dei feriti. 

La stampa parigina, in gè 
nere, respinge questo tipo di 
giustificazioni. 

« Non si può non deplora­
re il fatto che gli organizza­
tori non abbiano deciso di 
interrompere la corsa — scri­
ve L'Aurore — prima di tut­
to perchè si trattava di una 
auestlone di decenza. Quan-

o si deplorano tante vitt i­
me, si tratta di una catastro­
fe nazionale... Solo questioni 
commerciali erano in giuoco 
ed ò penoso constatare che 
esse non siano state ignorate» 

Combat afferma che «l'opl-
niono pubblica non ratifiche­
rà i ragionamenti del Pon­
zio Pilato di Le Mans », e 
Frane - Tireur, dal suo, canto 
si domanda: < Quando una 
corsa diviene una corsa alla 
morte, è l e c i t o che essa 
scimmiotti gli orrori della 
guerra? ». 

> Liberation afferma: «Or­
ganizzatori e poteri pubblici 
debbono rispondere della lo­
ro criminale imprudenza ». 
D'altra parte Le riparo, nel 
chiedersi se sia possibile con­
tinuare n sacrificare sempre 
nuove vittime, scrive: « Sen­
za dubbio si, so lo vittime 
si limitano a coloro i quali 
accettano il giuoco, con i suoi 
trionfi ed i suoi pericoli. Ma 
quanto al pubblico, esso de­
ve essere protetto a qual­
siasi costo ». 

Dello stesso parere ò anche 
la stampa inglese, che ha de­
dicato alla tremenda sciagu­
ra ampi commenti. 

Il Daily Telcnraph tocca 
in un editoriale due temi 
fondamentali. In primo luo­
go: si è certi che le misure 
per la protezione degli spet­
tatori siano migliorate in re­
lazione all'aumento della v e ­
locità tenuta in gara? In s e ­
condo luogo: perchè si è im­
posto il proseguimento del­
la gara? 
• « C'è un'onorevole tradi­

zione tra i piloti — scrive 
il giornale — nel senso di 
proseguire la corsa malgrado 
l pericoli e la morte. Ma 
continuare quando ottanta 
persone sono morto ed un 
numero anche maggiore fe­
rite, lignifica esporre lo sp i , 
rito sportivo all'accusa di in­
sensibilità ». 

Insogna migliorare 
le misure ili sicurezza 

Il Arcu> Chroniclc ritiene 
che le corse automobilistiche 
continueranno e che, di con­
seguenza, col crescere co ­
stante della rapidità e della 
potenza d e l l e l e t ture , do ­
vranno aumentare anche le 
precauzioni prese allo scopo 
di tutelare la sicurezza g e ­
nerale. 

Sul Daily Mirror, un com­
mento a firma Cassandra 
critica anche esso la deci­
sione di far continuare la 
gara 

Il Times ricorda un'analo­
ga tragedia verificatasi in In­
ghilterra, il disastro verifi­
catosi in occasione della pa­
rata aeronautica di Farnbo-
rough, quando un aereo 
esplose dopo aver superato il 
muro del suono e piombò s u ­
gli spettatori. Occorse riesa­
minare, sottolinea l'autore­
vole quotidiano, l'intera q u e ­
stione d e l l a sicurezza del 
pubblico negli avvenimenti 
sportivi. 

Alti e questioni, che emer­
gevano dalle prime indagini, 
si riferiscono alle condizioni 
della pista, alle misure di 
sicurezza e alle eventuali re­
sponsabilità personali. Su tut­
ti questi elementi esistono aia 
numerose e a volte contra­
stanti versioni. 

Sul luogo della tragedia 

Il ministro dei lavori pub 
blici. Corniglion-Molinier. e il 
prefetto di Le Mans. Trouil-
le. hanno visitato stamane 
insieme il luogo della trage­
dia per un'indagine di cui il 
primo è stato incaricato dal 
governo. I due hanno rife­
rito in un comunicato che 
la pista era in buono stato 
e che si è trattato di un i n ­
cidente imprevedìbile: è s ta ­
to anzi, dire il comunicato, 
un vero miracolo se il d i ­
sastro non ha assunto pro­
porzioni molto più vaste. S e ­
condo Trouille. se auesto non 
è accaduto, lo si deve al fat­
t o che il motore della mac­
china, di Levegh. nell'esplo-
siono. non si fosse distaccato 
dal telaio. 

« Lanciato com'era r.lla v e ­
locità di circa 260 km. all'ora 
— ha detto il prefetto — il 
bolide, se il motore non si 
fosse separato dalla massa 
inerte, avrebbe fatto un n u ­
m e r o di vitt ime ben più ri­
l evante di oue l lo che noi d e ­
ploriamo. Si sarebbe creata 
l a più spaventosa della trin­
c e e della morte, e le vittime 
sarebbero a l l o r a diventate 
centinaia. Gli spettatori de l ­
l e prime file — ha prose­
guito il prefetto di Le Mans 
— sono stati colpiti da pezzi 
d i metal lo staccatisi dalla 
carrozzeria, gli altri sono sta­
t i decapitati dal motore e dai 
serbatoi che. c o m e proiet 
til ì , proseguivano la loro cor­
sa parallelamente al suolo. 
mentre la massa inerte si 
posava sulla cima del ter­
rapieno. H motore è stato ri­
trovato a cinquanta metri di 
distanza, P i serbatoi, schiac­
ciati, a 80 metri, sotto una 
tribuna. Si calcolano in una 
trentina le vitt ime rimaste 
uccise sul coloo senza avere 
avuto il tempo di rendersi 
conto di quel che accadeva». 

Inoltre, sempre secondo la 
testimonianza di Trouille, r i ­
ferita dall' Associated Press 

E-

I dopo'una conversazione te le­
fonica, altri.rottami sono s ta­
ti fermati dal parapetto di un 
passaggio. sotterràneo, senza 

Idi che. si sarebbero l amen­
tate altre Vittime. • " 
• Non sono queste, natural­

mente, testimonianze conclu­
sive, ma soltanto elementi 
della relazione che Corni­
glion-Molinier, insieme ai suol 
colleghi dogli interni e della 
sanità pubblica, ha sottopo­
sto al governo, riunito in se 
duta straordinaria sotto la 
presidenza di Faure. 

11 governo ha deciso 
la temporanea sospensione di 
tutte le corse automobilisti­
che, In attesa di una precisa 
regolamentazione e di nuove 
e più rigide misure preven­
tive. 

Una di tali misure preve-
derebbe che le tribune del 
pubblico debbano trovarsi a 
una distanza dalla sede di 
corsa maggiore di quanto pre 
scritto attualmente. Mutamen­
ti sarebbero anche previsti 
per il sistema di rifornimento 
delle automobili. Inoltre ver­
rebbero prese disposizioni per 
evitare che automobili di ci­
lindrate diverse partecipino 
alla stessa gara. 

Il governo avrebbe anche 
attentamente studiato un *-
«•petto dell'inchiesta in corso, 
dal quale sarebbe risultato 
che le leghe di magnesio ntl 
llizato dalla Mercedes per la 
coltrai ione della carroirerla 
drlle sue vetture avrebbero 
favorito la traile» esplosione 
della macchina di Levegh. 

11 governo ha infine deciso 
di designare il ministro dei 
Lavori pubblici. Trasporti e 
Turismo Corniglion-Molinier 
a rappresentarlo ai funerali 
delle vittime. 

Intanto, a Le Mans, un'in­
chiesta è stata iniziata dai 
procuratore generale di An-
gers e nel corso di «ssa ver­
ranno .-.-coltati tutti coloro 
che sono coinvolti nel dram­
ma. Vi è. tra l'altro, uno spet­
tatore che si trovava a pochi 
metri dal punto dell'incidente 
e ha potuto riprendere con 
una pellicola tutta la «cena. 
Egli ha consegnato il film alla 
gendarmeria, che l'ha rapida­
mente sviluppato. La pelli­
cola potrà costituire un do­
cumento fondamentale e per­
mettere, forse, di adottare 
misure destinate ad evitare 
il ripetersi di drammi così 
spaventosi. 

Intanto, uno dei primi te­
stimoni interrogati dal giu­
dice istruttore è Mike Hawt-
hom. il pilota inglese uscito 
:en vincitore dalla terribile 
gara. Riportiamo qui le ri­
sultanze della prima inchiesta 
ufficiosa, che danno dell'ac-
raduto una versione un po' 
diversa dalle prime tes t imo. 
n:?nze di «cibato e mostre­
rebbero un imperdonabile 
« rrrore di jruida » d: Hawt-
horn. 

Innanzi tutto ?! parla ora 
d: « motivi psicologici »: gli 
organizzatori assicurano che 
nell'ambiente c'era un certo 
nervosifmo. I piloti, impres­
sionati dagli incìdenti della 
vigilia, avevano d'altra oarte 
avuto ordine di « forzare ». 
La corsa fu infernale dall'i­
nìzio. 

Ed ecco la ricostruzione tec­
nica della catastrofe. Al mo­
mento di essa, l'arrivo dinan­

zi alle tribune raggruppava 
su una strada larga come un 
grondo tappeto cinque mac­
chine lanciate per io più a 
250 km. l'ora, salvo quella 
di Macklln. di ci linci tata, mi­
nore. che correva a ' 170, 
Hawthorn, al suo orecédehto 
passaggio, aveva avuto ordì* 
ne di fermarsi: l'Impressione 
è che egli se n e ricordasse 
un pò1 tardi, volendo forse 

•guadagnare un secondo con 
un altro giro. 

•' Il subitaneo dramma 

Sta di fatto che egli stipe 
rò macKim sulla sinistra. Di 
rigenaosl poi a destra, verso 
il suo box, l'inglese irenó 
bruscamente. Per evitano, 
ìvuictnn, venuto a trovarsi 
atle sue spailo, sterzò u si­
nistra. UiOUo M tiovavano in 
quel punto due * Mercedes » 
lanciate a 2bi> all'ora: quella 
di Levegh a sinistra, proprio 
accanto a lui, e in mezzo mia 
pi.*ta, a circa 40-50 metri, 
queiui di bangio, tallonato a 
sua volta da Costellotti. 

Dopo che Macklin ebbe 
sterzato a sinistra, lievegh, 
trascinato dalia sua maggio­
re velocità, non riuscì a scon­
giurare l'urto. La suu mac­
china si trovò fra la ruota 
posteriore di Macklln e le 
fascine di protezione, l'are 
cho il pilota francese nzio. 
nasse il freno aerodinamico, 
ma non evitò lo scontro: una 
sua ruota montò sulla « Au-
stin-Healey », il cui treno po­
steriore fu schiacciato. La 
ruota sinistra anteriore scalò 
il parapetto. In una frazione 
di secondo la « Mercedes » eli 
Lovctfh si trovò sulla picco-
la diga di terra alta in. 1,20 
dietro la quale si ammassava 
una folla enorme. L'avantre­
no, lanciato al di sopra del 
parapetto, falciò una serie di 
teste su una fronte di una 
decina di metri. 

Fu a questo punto che la 
macchimi cozzò sul bordo di 
cemento armato del passag­
gio sotterraneo che sbocca in 
quel punto; l'urto immobiliz­
zo Il bolide, ma 11 motore e 
le ruote, staccandosi, furono 
scagliate come due obici ver-
so le "tribune, aprendo solchi 
sanguinosi nella massa degli 
spettatori. Il radiatore fu ri­
trovato conto metri più in là. 
quando la « Mercedes » fiam­
meggiava già sul parapetto. 

frattanto l>« Austin » di 
Macklln, agganciata alla 
a Mercedes », aveva perso 
la sua ruota posteriore sini­
stra e, attraversata la pista. 
finiva sul parapetto di un 
box di rifornimenti. • Essa 
fratturava le gambe di un 
gendarme, spezzava il brac­
cio di uh altro, prima di sal­
tare sull'altro iato della .'stra­
da dove restava • immòbile. 
Macklln se l'era cavata, ma 
era talmente atterrito clie, 
superato con un*«mito'il pa 
rapetto del t-o*. fuggi su] ter­
rapieno del bo.r di rifornì 
mento,-montò sulltt -Mia mac­
china, personale»" e fuggi per 
la 'campagna.- Fupo^awile ri­
trovarlo solo molto più tardi. 

A proposito dell'asserita 
imprudenza colposa di Hawt­
horn. il già citato direttore 
di corsa Faroux, ponendosi, 
come sempre, preoccupazioni 
essenzialmente sportive, so­
stiene che il pilota inglese 
non ha responsabilità. « Ogni 
secondo — egli dice — conta 
alla "24 Ore". Ogni pilota ha 
Il dovere di economizzare. 
anche con una frenata bru­
sca. il maggior tempo DOSSÌ-
bile. Le conseguenze, se con­
seguenze ci sono, rientrano 
nel rischi abituali della com­
petizione ». Altri tecnici ri­
tengono. invece, che la re­
sponsabilità dì Hawthorn è 
palese: «Egli — sostengono 
— non aveva il diritto di ta­
gliare la strada a Macklln. 
sapendo bene che altre quat­
tro macchine, raggruppate in 
un "fazzoletto", gli stavano 
alle spalle ». 

Interrogato personalmente. 
Haw-thom dava ieri sera le 
seguenti risposte: 

D.: « Avete visto l'inciden 
te di Levegh? ». 

R-: «» Non ho visto nulla. Io 
guardavo il mio box ». 

D.: « Alcuni testi afferma­
no che frenando, avete chiu­
sa la strada a Macklin: che 
cosa ne pensate? ». 

R.: « Non so. non so... ». 
Ma. a proposito di questa 

frenata di Hawthorn, molti 
ricordano che le questioni di 
repponsabllìtà di un pilota 
da corsa non devono e*»serc 
giudicate come quelle di un 
autista normale. Altri affer­
mano che Levegh, uomo di 
50 anni, non doveva più cor­
rere, ma a questa considera­
zione si obietta subito che il 
grande Nuvolari era ancora 
a 59 anni un pilota di ecce­
zione. • 

Scene strazianti 

Dinanzi all'ospedale di Le 
Mans son continuate frattan­
to le scene di strazio. Alcune 
salone sono già partite per i 
luoghi di origine. Le altre. 
la maggioranza, avranno for­
se mercoledì o giovedì ese­
quie comuni. Ma. ancora sta­
mane. molti spettatori della 
« 24 Ore » dispersi al mo­
mento della sciagura, si cer­
cavano ceti ansia. Alcuni tor­
navano per la centesima vol­
ta all'ospedale, dinanzi alla 
porta dell'obitorio, per con-
trol'.are ancora l'elenco dei 
nomi sul quale invano ave­
vano ricercato i loro cari. 
Nella notte una madre e una 
figlia si sono così ritrovate 
una d; fronte all'altra. A 
stento hanno trattenuto un 
grido e subito si seno ab­
bracciate: ognuna delle due 
dava l'altra oer morta. 

I danni oscilli-no ira 500 
milioni e 1 miliardi di fran­
chi: è IMuiomobil? Club del­
la Francia occidentale a do­
verli indennizzare. « L'ACO 
— ha dichiarato il direttore 
della corsa Faroux — è a s ­
sicurata contro rischi illimi­
tati. n suo presidente. Le­

llèvre, è d'altra . parta assi* 
curatóre e presidente degli 
istituti di Le Mans, che as­
sumono gran parta del rischio 
ma che sono a loro volta 
riassicurati », ~r ! V1' 
t Né,questa tragica o24 Ore» 
cessa di offrire alla cronaca 
particolari luttuosi: oggi - si 
e appreso che la corsa e stata 
— sia pure questa volta, in­
direttamente — la causa di 
un altro incidente grave in 
conseguenza del quale si do-

6(orano 2 morti e 4 feriti. 
na macchina con a bordo 

quattro automobilisti recan­
tisi alla gara si è infatti 
scontrata con un'altra in cui 
si trovavano due persone. 
Queste ' sono rimaste uccise 
•ul colpo, I quattro automo­
bilisti sono rimasti feriti gra­
vemente. 

MICHELE RAOO -

La «Mercedes» chiede 
misure di sicurezza 

STOCCARDA. 13. — La Mer­
cerie-* non parteciperà alle ul­
timo piove uutnm.nbillsti-.he di 
questa stagione, a meno che 
siano prese sufllclcnti mlsuic 
<ll sicurc*zn. 

In un telegramma Indirizza­
to alla Federazione Internazio­
nale di automobilismo. In casa 
Daimler.nenr. pone, infatti, le 
seguenti condizioni pei* Iscri­
vere ancora le proprie vetture 
sport n formula uno alle pros­
sime gare: 1) controllo rlnfor-
forzato delle qualltA del circui­
to; 2) misure di sicurezza suf­
ficienti per gli spettinoli; 3) 
mi'KKiore scvei ita dellu disci­
plina dei piloti, e Minzioni se­
vere in caso di « infrazioni alle 
regole sportive » o alla lealtà 
che si deve esigere da patte 
eli ciascun concorrente. 

COMMOVENTE M A N I F E S T A Z I O N E N E M - A CITTA M A R T I R E D ' I T A L I A 

Appesilo di pace dall'incontro di Cassino 
nel nome dei bimbi i/iltime della guerra 

t • - . . . . . . . 

L'iniziativa del co/nitato promotore coronata dq successo - Le parole del l'on, M* M. Rovi, dell'on* Viola, 
del seri. Restagno - Il messaggio al Presidente Gronchi - Un monumento dedicato ai fanciulli morti In guerra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO, "TI — Tutte le 
strade che conducono a Cas­
sino erano ieri tappezzate da 
manifesti azzurri con due vi­
si di bimbi sorridenti e sotto 
la scritta: Incontro nazionale 
delle famiglia iraliane; perché 
mal altri bimbi co7io»ca»o 
l'orrore della guerra. Per que­
ste strade sono passate dele­
gazioni di madri e familiari 
di bimbi uccisi dalla guerra, 
recando multicolori bandiere 
della paco con i nomi del pie-
coli martiri, per partecipare 
all'Incontro. Provenivano da 
tutta Italia: da Bologna, Mar-
zabotto, Firenze, Foggia. Iser-
nla e da decine e decine di 
altre località, dove neanche 
l bambini sono stati rispar­
miati dalla furia devastatrice. 

Non a caso l'iniziativa di 
questo incontto è partita da 
un comitato promotore costi­
tuitosi a Cassino, presieduto 
dal primo Sindaco. .Ir. DI Bia­
sio, della città che per gli 
Italiani è diventata il simbo­
lo del sacrificio e :le! cal­
vario di tutto un popolo. Vi 

hanno partecipato uomini e 
donne di tutto le correnti 
politiche: dal senatore demo­
cristiano Re stagno, sindaco di 
Cassino, ,-ilPt.n. Viola, presi­
dente dell'Associazione nazio­
nale combattenti: dal profes­
sor Adamoli, segretario - del 
Comitato nazionale dello pa­
ce, al senatore socialista Al­
berti dell'Università di Roma: 
dalla on. Mariu Maddalena 
Rossi, presidente dell'UDI. al­
la professoressa Ada Alossan 
drlnl del Movimento cristia­
no della pace. Erano presen­
ti, sul palco della presidenza, 
inoltre, S.E. Saverio Brigan­
te, la prof. Barcellona diri­
gente dell'INCA, l»on. attore 
Tedesco, il «Indaco di Ana-
gnl, Lello LanzJ, l'on. Silve­
stri, e tutti l membri del co­
mitato promotore della ma­
nifestazione. K ovevar.o in* 
vlato le loro adesioni decine 
0 decine di personalità della 
politica e della cultura, fra 
1 quali I senatori De Nicola, 
Terracini, Merlin, L ti s s u , 
Vcndlttl. gli on.ll Lbrzadrl, 
Inerti», Natoli, Laura Diaz. 
S.E. Perettl Griva, uunerosl 

sindaci di - Citte ' italiane e 
straniere, fra cui 11 sindaco 
di Dresda, 

Il significato di qucslo in­
contro. come ha spiegato la 
on. Maria M. Rossi che lo 
presiedeva, va oltre la com­
mossa rievocazione del sacri­
ficio di tanti piccoli martiri. 
E' un Invito, un appello a 
tutti gli uomini e le donne 
di buona volcntà a lottare 
concrotamenle per la pace. 
affinchè questi orrori non 
abbiano più a ripetersi. « Noi 
sappiamo quali sono i mezzi 
per difendere la pace — ha 
detto Foratrice —: la distru­
zione e l'interdizione delte 
nrml atomiche, il disarmo in 
lutti i paesi, un accordo rea­
to tra Occidente ed Oriente 
per una coesistenza pacifica. 

Simbolo di pace 
Noi sappiamo che la pace 
non è un sogno utopistico, e 
ci auguriamo che essa ci ven­
ga da Ginevra. dall'Incontro 
degli uomini a cui tutto il 
mondo guarda con ansia. Sia 
quindi Cassino, da oggi, non 

SI PREPARA IL GRANDE CONGRESSO DEI .LE FORZE PACIFICHE 
— • , . > • • • • • • — • • • • . — ^ ^ — m « i » » » » — ^ - ^ — » — • ^ ^ — • — — ^ . ^ — ^ » » » » » » » » » 

Adesione all'assemblea di Helsinki 
del regista Camerini e di noti scienziati 

Significatine dichiarazioni di professori universitari — La Finlandia rappre­
sentata da una nutrita e qualificata delegazione — L'adesione del critico Argan 

A novo giorni dall'apertu­
ra dell'Assemblea Mondiale 
delle forze pacifiche che 
avrà luogo a Helsinki, lai 
22 al 29 giugno, ulteriori i .o-
tizic sulla preparazione tei 
grande congresso, e sulle eie-
legazioni che vi partecice-
ranno, provenienti da ogni 
parto del mondo, confermano 
l'eccezionale importanza di 
questo Incontro Internaziona­
le. Fi a i 300 delegati finlan­
desi, figurano numerosi par­
lamentari socialdemocratici, 
dirigenti sindacali e rapp-e-
scntanU delle più diverse or­
ganizzazioni pacifiste. Fra le 
prime personalità che hanno 
assicurato la loro presenza, si 
trovano: In sig.ra Sylvi Kyl -
Ukkl Kllpi, deputato soc ai-
democratico Juka Mailancn, 
deputato socialdemocrnt'co e 
vice presidente dell'Unione 
degl i .operai cristiani. Penti 
SuTonen, segretario della Gio­
ventù socialdemocratica. Sulo 
Typpi. sindaco di Tampère, la 
seconda città della Finlandia. 
Il governatore della pioviti-
il governatore della prov n-
cla di Helsinki, Vaino Me.*ti. 
il docente di scienze politi­
che dell'Università della ca­

pitale Unnici, Gora» vonjslnkl perchè chiamalo a - i e -
Bonsdroff e il redattore t a - sieriere la sezione italiana in 
pò della rivista liberale Flutk 
Tirtskrilt. 

Fra i dirigenti sindacali 
finlandesi che saranno pre­
senti a Helsinki, figurano, il 
segretario dell'Unione sinda­
cale ferrovieri, ti presidente 
dell'Unione nazionale de^u 
operai edili. Saranno pure 
rappresentate le' principali 
organizzazioni, dalla « L^ga 
delle donne n all'" Unione per 
le riconciliazioni in Finlan­
dia >*, nlP« Unione degli ope­
rai cristiani >•, all'« Unione 
del piccoli contadini ». 

La delegazione italiana, che 
comprenderà delegati di ogni 
regione, dai Veneto Allo Si­
cilia, alla Sardegna, sì pre­
annuncia già numerosa ed 
autorevole per gli uomini po­
litici. slniac-Mi, 3el n.-indo 
della cultura che ne faranno 
parte. Il ComHato l'aliano d» 
preparazione ha ieri reso 
noto un primo elenco di ade­
sioni, fra le quali citiamo 
quello del prof. Clferri. -*-di-
nario nell'Università rii P.i-
via. del critico d'arte pr--f. 
Giulio Carlo Argan, che non 
potrà essere presente a Ilei-

RIPRESO IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Il mistero dei miliardi 
spesi dalla Federconsorzi 

Dopo un lungo periodo di 
chiusura la Camera ha ri­
preso le sedute, ieri alle 17. 
Son state svolte all'inizio al­
cune interrogazioni e. in 
questa sede, il ministro Pon­
ti, rispondendo al compagno 
Corbi, ha per l'ennesima 
volta ripetuto che la legge 
concernente la produzione c i ­
nematografica nazionale sarà 
presentata prossimamente al 
Consiglio dei ministri. Corbi 
si è dichiarato insoddisfatto 
di questa promessa da trop­
po tempo non mantenuta e 
ha invitato la Presidenza del­
l'assemblea a far riesumare 
le proposte di legge di ini­
ziativa parlamentare che son 
state sepolte in attesa del 
provvedimento governativo 

Quindi la Camera ha af­
frontato l'esame di un grup­
po di disegni di legge che 
attribuiscono allo Stato l'o­
nere delle gestioni di am­
masso e di distribuzione di 
generi destinati all'approv­
vigionamento alimentare del 
Paese dal 1943 al 1954. Il 
compagno Rosini, per le s i ­
nistre ha chiesto che l'e­
same di queste leggi fosse 
sospeso in quanto con esse 
il governo chiede ia sanato­
ria per un deficit di centinaia 
di miliardi senza fornite la 
necessaria documentazione 
delle spese. Queste gestioni 
sono state affidate alla Fe­
derconsorzi e cioè a un ente 
— ha detto Hoslni — diretto 
da < affaristi speculatori e da 
-«liticanti corrotti » i quali 
hanno pompato dallo Stato la 
somma di 343 miliardi e 384 
milioni. Perchè non si vuol 
mettere il Parlamento al cor­
rente di quanto incidano sii 
questa somma spese super­
flue. cattiva amministrazione 
o. addirittura, corruzione? 
Sull'attività equivoca della 
Federconsorzi son state cor-
tate in sede parlamentare e 
fuori (ad opera soprattutto di 
Emesto Rossi) prove che in­
ducono l'opooslzione a rescin­
dere Il tentativo di metter* 
un velo sulle gestioni specia­
li. Sulla proposta sospensiva 
di Rosini la Camera decide­
rà oggi. 

Successivamente è stato 
approvato, dopo rapida di­
scussione. il disegno di leit-
ge che istituisce nuove nor­
me per lo svolgimento degU 
esami di Stato per l'abilitazio­
ne all'esercizio professionale 
dell'insegnamento medio. 

All'inìzio della seduta l'as­
semblea aveva commemora­
to il senatore Casati e gli ex 
deputati Italo Pozzato e U-
baldo Comandini, recente­
mente scomparsi. Il Presi­
dente ha anche espresso il 
rammarico della Camera per 
la tragica fine del campione 
automobilistico Alberto A-
scari e per le numerose vit­
time dell'incidente di Le 
Mans. 

All'ordine del giorno della 
seduta odierna figura la mo­
zione di sfiducia presentata 
dall'estrema destra. 

seno all'Assemblea della As­
sociazione internazionali' 'lei 
critici d'arte che si ^voigerà 
a Oxford nello stesso per o-
do dell'Assemblea di Hel­
sinki. 

«L'impossibilità di ne .-.•ci­
tare il Suo invito — ha 
scritto Argan § al Comitato 
italiano per l'assemblo • di 
Helsinki — spero non vlimi-
nulsca troppo 11 valore d' Ila 
adesione che do all'Assem­
blea di Helsinki, coni; ad 
ogni iniziativa o sfotzo ri­
volti a migliorare Je coedi­
zioni della convivenza e tM-
la collaborazione tra ì po­
poli ». 

Il prof. Sergio Segre, < r-
dinario di Scienza delle Fi­
nanze all'Università di Vene­
zia, comunicando la sua <* vi­
va e sincera adesione », si è 
cosi espresso: <• Mi augur.i dì 
tutto cuore che l'Assemblea 
sia una solenne esprcssio-ie 
del desiderio che siano al­
lontanale le minacce e le 
paure della guerra, e che si 
aprano ai popoli, nel modo 
DÌÙ ampio e sicuro, le vie 
della pacifica collaborazione». 

« Gli uomini di cultura -ta-
Ilanl — ha dichiarato il r-*o-
fc-sor Cleto Carbonara *e!-
l'Università di Napoli, ade­
rendo all'Assemblea di Hel­
sinki — hanno oggi 11 i-om-
pito di ravvivare l'inte.-^<:se 
per la cultura di tutte le 
nazioni del mondo, stabilen­
do rapporti specialmente ron 
quei popoli finora preclusi 
alla nostra conoscenza. Solo 
su onesta premessa si po­
tranno aprire scambi c i *u-
rall anche per la conos-?">/.a 
della nostra cultura all'«.ve­
ro e si potrà servire la i-au­
sa della pace, continuarne i le 
minacciata in qucst-i t̂à 
atomica ». 

Hanno inviato la loro i l e ­
sione anche il prof. Pi«ro 
Pieri, ordinario aU'Unive.'si-
tà di Torino, l'architetto G.u-
«•eone Samonà. gli «•.•littori 
Piero Jahier ed Augusto 
Monti, il prof. Nino V a i v i . 
ordinario dell'Università di 
Roma, il regista Mario Ca­
merini. che si è dichiarato 
« dolente dj non poter i n ' " ^ 
venire perchè occupato ie l ­
la lavorazione -lei film II 
capnello a tre punte " ». Il 
orof. Fra-cesco Sbrana, or­
dinario di Matematica stia 
Universi*-» d' Genova. rt5DC«n-
dendo all'invito rivolto-zli lai 
presidente del Comitato i?ì-

Fisici di ogni Paese 
al convegno di Pisa 
Tre relazioni di scienziati sovietici - Un ma­
nifesto dì saluto dei Partigiani della pace 

PISA. 13. — Sono incomin- gno a Pisa. In serata è stata 
ciati oggi i lavori della «Con 
ferenza internazionale sulle 
particelle elementari ». che 

inaugurata la mostra dei c i ­
meli di scienziati oisan. 

Nella giornata di domani, 

llano di ' preparazione. SE-
Saverio Brigante, ha detto: 
ii Mi auguro con tutto il a i o -
re che i popoli della te-ra 
trovino la via di accordarsi, 
ed Instaurare un'era di pace 
e concordia, fondata vj'.ìa 
parità del diritti e del d o ­
veri per tutte le nazioni del 
mondo ». 

Scivola nel bagno 
ed affoga a Torino 

1 ORINO, l.'l — IA «Ignora 
Emina G<i6\rr<lc iti Uoz/n. ol 30 
unni, abitante In via VI«!Innl 
n 322. foclvo'.uUi htanmno nel 
bagno vi ò nnncgnta senza po­
ter chiedere «occorso II mnrlto. 
clott Pietro Rozza. Impensierito 
perchè chiamando la mogllo at­
traverso t'uRclo non aveva avuto 
risposta, ha corcato <ll aprire la 
porta, nm I ha trovata chiusa a 
chiave dall'Interno Allora ha 
srondato l vetri con 1 pugni fe­
rendosi «ertamente II dott ROZ­
ZA. ha Immediatamente traspor­
tato la moglie aH'ospcdatc. ma 
1 ««nitori non hanno potuto per 
altro che constatarne la morte 

solo < simbolo di martirio ma 
simbolo di speranza e volon­
tà di pace ». -•*- • 
• Il grande Teatro Arcobale­

no, dove si è svolto l'Incon­
tro, era gremito di madri, uo­
mini e bambini che hanno se­
guito con commozione lo pa* 
role del numerosi oratori. Al­
ia rievocazione di alcuni epi­
sodi 'di strage, fatta dall'av­
vocato Di Biasio, primo sin­
daco di Cassino, molte madri 
non riuscivano a trattenere 
1 singhiozzi. Ma un vivo ap­
plauso è scoppiato nella sala, 
quando egli ha ricordato ciò 
che di-ìbero gli ambasciatori 
flel -wiri pat^i, fra i quali era 
anche l'ambasciatore ameri­
cano Diinn. convenuti nella 
città martire: « Auguriamoci 
che di guerra non si debba 
più parlare! ». 

Anche l'attuale sindaco di 
Cassino, seti. Restagno, recan­
do il saluto delia cittadinan­
za agli intervenuti, ha espres­
so la speranza in uti accordo 
conctetu e duraturo fra le 
gratuli potenze. Il seti. Alber­
ti ha illustrato il suo punto 
ili vista di medico afferman­
do: <( Oggi distruggere con le 
bombe atomiche vuol dire 
polverizzare, far scomparire 
di colpo ogni traccia di urna. 
nità. Ecco perchè, a nome del 
bambini che sono l'eterna 
giovinezza dell'umanità, oc­
corre difenderò la vita e lot­
tare per essa ». E l'on. Viola: 
••Gli uomini responsabili deb­
bono prendere tutte le pre­
cauzioni per difendere e pro­
teggere l'Infanzia. Polche non 
6 possibile creare zone neu­
tre dove mandare i bambini 
In caso di guerra, e d'altra 
parte non è ammissibile che 
si perpetri 11 delitto di la­
sciarli uccidere, bisogna che 
tutti gli uomini si uniscano 
per gridare alta e fo.-te ! i 
paroia « P a c e » : questa unità 
è l'unico baluardo di difesa 
da un altro immane flagello». 

Per circa tre ore si sono 
succeduti alla tribuna gli ora-
tori, alternandosi a nomi no­
ti o illustri, oscuri nomi di 
mamme che hanno perduto i 
loro bambini. Fra costoro ha 
parlato Angelina Zeìia, le 
più glovnne mamma di uno 
dei 216 bimbi uccisi durante 
un bombardamento a Gorla. 
piccolo paese lombardo Rie­
vocando quello spaventoso e-
pìsodio, anche lei si 6 augu­
rata che la stessa sorte non 
debba più toccare ad' nitri 
bambini. Quindi una bimba 
ha letto una poesia di Renata 
Vigano ispirala a auel tra-
cico episodio. 

Altre mamme hanno poi 
parlato, e intanto il palco si 
andava riempiendo di nastri 
e bandiere che recavano i 
nomi dei bimbi uccisi: 300 
nella fola Ciociaria, come ha 
ricordato una di loro. E un'al­
tra. d i Modena, ha rjorlato 
ali album con tutte le foto­
grafie delle niccole vittime 

I congressi provinciali 
dei giovani comunisti 
Domenica si sono conclusi i congressi di Reg­
gio C, Terni, Parma, La Spezia e Bolzano 

vede qui raccolti i più auto- e fino a sabato prossimo, con 
revoli fisici nucleari di tutto tinueranno i lavori scientifici 
il mondo. 

Ieri mattina, nell'aula ma­
gna dell'Università di Pisa, 
si è svolta la cerimonia inau­
gurale. Hanno parlato il pro­
fessor Avanzi, rettore del­
l'Ateneo di Pisa, il prof. Pa­
ni. sindaco della città ed il 
{irof. Conversi, direttore dei-
Ist i tuto di fisica dell'Uni­

versità e segretario generale 
della conferenza. 

Il prof. Polvani, presidente 
della Società italiana di fisica 
ha illustrato i cento anni di 
attività della rivista • Il nuo­
vo cimento » in onore della 
quale, in occasione del suo 
centenario, studiosi di tutto 
il mondo si sono dati conve-

in tre sezioni separate. Ai la 
vori partecipano, portando il 
loro contributo, insigni fisici 
di fama mondiale. Terranno 
relazioni i premi Nobel W. 
Heisenberg. W. Pauli, C.S 
Powell. 

Molto attese sono anche le 
relazioni del prof. Wiguer di 
Princetown e dei fisici sovie­
tici M. Marcow. S.N. Vernof 
e del prof. Danjsz. 

I Consigli provinciali dei 
Sindacati e delle Leghe di 
Pisa e Livorno, riuniti a Li­
vorno alla presenza dei Co­
mitati della Pace delle due 
Provincie, hanno rivolto il 
loro saluto agli scienz'dii con 
venuti in questi giorni a Pisa. 

Si sono conclusi domenica 
5 congressi provinciali dei-
la FGCI, nel corso dei quali 
hanno parlato: a Reggio Ca­
labria i compagni Mario All­
eata e Domenico Davoli. a 
Terni Carlo Pagliarini. a 
Parma Pietro Secchia e Dan-
te Stefani, a La Spezia Cesa­
re Fredduzzi, a Bolzano Ser­
gio Cavalieri. 

Cifre impressionanti sulla 
grave situazione delle masse 
giovanili nella provincia dì 
Reggio Calabria sono venute 
fuori dal dibattito svoltosi in 
quel congresso: vi sono at­
tualmente, nel Reggino. 17 
mila giovani disoccupati, ol­
tre alle altre migliaia che 
sono in attesa di una prima 
occupazione. Mentre si conta 
una percentuale del 67 per 
cento di analfabeti, oltre 2 
mila maestri elementari sono 
costretti alla disoccupazione. 
I salari, per i giovani che 
riescono a lavorare, vengono 
corrisposti in una misura che 
va dal 10*'« al 35% in meno 
del dovuto e per i braccianti 
da 2 3 a 1 '2 di quanto loro 
spetterebbe. Queste cifre so­
no emerse da una inchiesta 
condotta dagli stessi giovani. 
attraverso centinaia di casi 
veramente drammatici. 

A conclusione del suo di­
scorso. che ha toccato i più 
scottanti problemi politici del 
momento nel quadro della 
crisi che travaglia la Nazio 
ne. il compagno Mario Ali 
cata ha sottolineato la pal-
oitante necessità di un gran 
de sforzo unitario del popoic 
calabrese per portare il suo 
contributo alla risoluzione di 
questa crisi e il ruolo che in 
questo sforzo spetta alla gio­
ventù — e in particolare ai 
giovani comunisti — che de­
ve sapersi mettere alla testa 
di tutte le grandi azioni e 
campagne per conquistare 
migliori condizioni di vita e 
un felice avvenire. 

Anche nel congresso di 
Parma si è levata la denun 
eia contro la situazione d: 
miseria della maggioranza 
dei giovani di quella prov in 
eia, caratterizzata essa pure 

da una dilagante disoccupa­
zione. « Il governo — ha no­
tato con Ironia un giovane 
nel corso del dibattito — ci 
ha promesso il piano Vanoni 
che prevede, in un periodo 
di tempo minimo di 10 anni, 
di eliminare almeno parzial­
mente la disoccupazione: ma 
nel 1965 i giovani di adesso 
saranno quasi già vecchi! ». 

Al congresso — che è sta 
to concluso da un discorso 
del compagno Pietro Secchia 
e a cui ha partecipato il com­
pagno Gorreri. fondatore del 
movimento giovanile comu­
nista in provincia di Parma 
— è stato dato l'annuncio 
che in questi giorni la FGCI 
oarmense ha raggiunto la 
bella cifra di 5000 iscritti. 

del Modenese: ma Insieme al­
tri album con centinaia di 
bimbi vivi, che hanno biso­
gno di essere difesi perchè 
ncti facciano la stessa orron-
da fine. La donna di Mode­
na ha poi letto il messaggio 
rivolto al prossimo -ongrcs-
so delle madri contro la guoi-
ra cho si terrà a ParigL-.A 
simbolo della pace, e stato 
anche recato da una delega­
zione di Latina un mazzo di 
spighe di grano: e fra tanti 
ricordi di coso tristi, era co­
me una speranza e una pro­
messa di vita feconda e se­
rena. 

A conclusione doll'Incontro 
è stato annunciato cho saia 
eretto a Cassino un monu­
mento « al bambino vittima 
della guerra ». E il sindaco 
di Vellotrl, altra cittadina che 
ha avuto molte piccole vitti­
me, ha promesso a nome del 
comune, di apritv u >otto-
scrizione per la "raccolta del 
fondi necessari. 

Infine è stato letto dallo 
avv. Colella. del "omltato 
promotore, un messaggio che 
sarà recato al Presidente del­
la Repubblica. Esso dice: 

/ / messaggio a Gronchi 
'• « Dalla ' martire ' "a-asino, 
dove ci siamo incontrati, ma­
dri e padri venuti dalle cit­
tà e dai villaggi in cui ,1'atro-
cllà della guerra giunse al 
crimine più obbomlncvole —• 
Il ' massac.ro di bambini — 
vogliamo far giungere a Lei. 
signor Presidente, una paro­
la di omaggio e di augurio. 

« L'omaggio al Presidente 
che, nel suo solenne messag­
gio al Parlamento e al Pae­
se, ha sottolineato il vero 
volto di questa nostro Repub­
blica. nata dalla R"si,=tcnza 
e dalla liberazione, solfo il 
segno della pace, nel l i volon­
tà di stabilire rapporti di pa­
ce e di amicizia con tutti i 
popoli della terra. L'HUgurin 
che il pensiero e la "vuiunià 
del Capo dello Stato giunga­
no a permeare la vita italia­
na. ad indirizzarla alla co­
struzione di un domani ricco 
di opere di civiltà. 

« Nò! madri e padri, nello 
Incancellabile rimpianto dei 
figli, che ci furono 'oltì quan­
do ancora la vita eri* una 
promessi», o nella cura amo­
rosa di cui circondiamo i no­
stri figli, troviamo una più 
profonda coscienza del dove­
re di vigilare sulla vita pre­
ziosa di tutti i bambini, per 
riservarla a un avvenire più 
civile. *jlù felice, più libero; 
un avvenire non più oscurato 
dalla minaccia della guerra. 

« In noi Ella, slg. Presi­
dente. troverà animi e volon­
tà pronti e decidi a sostenere 
la sua opera nobilissima di 
edificazione della pace « 

G. r. 

Una smentita 
alla « Discussione » 
Il compagno Emanuele Conti. 

segretario della Federazione co­
munista. e l'on Rocco Minasi, 
segretario della Federazione so­
cialista di Reggio Calabria. 
hanno inviato al settimanale 
della D.C. « La discussione » la 
seguente lettera: 

« Si«. Direttore, 
nel n. 76 del 5 giugno, il suo 

giornale ha pubblicato in prima 
pagina, su due colonne, sotto il 
titolo "Politica sporca" il te­
sto di una circolare che noi 
sottoscritti avremmo inviato ai 
Sindaci comunisti e socialisti 
della provincia. 

« Tale " circolare " non è sta­
ta rr.ai pensata, mai scritta, mai 
spedita! 

* E* quindi " politica sporca " 
creare dei falsi, tanto idioti 
quanto evidenti per colpire 
l'avversario ed il commento che 
Lei dedica a tale lettera è ten­
denzioso e diffamatorio. 

- A norm** delle vi genti ICRRI 
vulln stampa La invitiamo a 
Dubblicare integrclmente que­
sta nostra lettera di smentita 
sul suo giornale nella stessa 
oaeina e con lo stesso rilievo 
iato all'articolo da Lei pubbli­
cato il 5 giugno, riservandoci 
di adire il magistrato per la 
tutela della nrstra onorabilità 
•*' dirigenti politici e di citta­
dini » 

Acquistata da un induslria'e 
fa ha'ena catturala alla Spezia 

IR HI PTHM t e i * eri sfita totiufi il m e i l'i RIMI 

LA SPEZIA. 13 — Un indu­
striale d-, Reggio Emilia ha ac­
quistato la balena catturata 
giorni fa nel golfo di La Spezia. 
Come si ricorderà, il grosso 
cetaceo, lungo l"» metri e del 
peso d: 40 quotali, si avven­
turò nelle acque bas«e del por­
to di La Spezia e non fu più 
capace di uscirne Due gzovan-. 
•pescatori allora lo catturarono 
",a balena, che doveva ador­
nare il museo ài Roma. i**arà 
r.ve.-e trasportata a S. Pelle-
Trino d: Reggio Emilia dove 
>.irà se-'-onaT;» per ricavarne il 
-ra<t=o e te os*a 

Precesso a «Cinema Muovo» 
oer una fotografìa 

di Gin* ioHobriqida 
NOVARA. 13 — Guido Ari 

sta reo. direttore della rivista 
« Cinema Nuovo » il 24 pros­
simo «-omp&rirà davanti ai 
giudici per direttissima, per 
rispondere di offesa al pu­

dore. avendo pubblicato, ---ul 
numero 29 del 25 maggio dei-
la rivista da lui diretta, una 
fotografia dell'attrice LoIIo-
brigida in posizione che la­
scerebbe vedere parti ìntime. 
La denuncia è partita da 
una segnalazione delia que­
stura di Novara 

Rettifica 
Ne."A notizia pub^jcA*^ :«rl 

3AU TJn:tA su'.:* SMtr.lfestarlor e 
svoltasi do-^e-^ic* * Caserta. 
non rtsa:t*no esattamente rife-
nte. per un mvo'.ontarto equi­
voco. !e circostanze in cui av­
venne 1. 13 g-l-jj-rno del 1954. a 
Casal di Principe. 1 arresto dei 
compagni Rauccl e BOTC. A re­
carsi su: luogo ce'.lo ««opero 
non fu Infatti il segretario pro-
vir.clate. ma un esponente loca-
> de;:* DC. che provocò ouln-
dl l'Intervento doi caraMnieri; 
uè «l trovavano «ci posto al­
l'ora desio eeiopero U colonnel­
lo e 11 capitano del cAaabtnleri. 
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